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UN CONVEGNO À MILANO 

Domande 
allo psicologo 

I compili teorici v pratici posti «lai nuovo rappor to tra svi
luppo della conoscenza scientifica e progettazione sociale 

So dovessimo formulare una 
"-intesi (k-i lavori del t o m e 
«no na/.ionale -HI ; Psicologia 
e società >, te nulo i a .Milano 
nei gio-iu scorsi ed organiz.-
/ a t o dall ' . \mm>m-.tra/ione p io 
vinciate in coilabora/.ionc con 
alcuni istituti di psicologia di 
var ie u imergi la i taliane. »a 
remino tentati di affermai e 
ciie la psicologia d e \ e alfron 
t a r e nell ' immediato t re que 
stioni. 

La prima è prat ica . Non v'è 
dubbio che negli ultimi anni 
si è assistito ad un aumen 'o 
considerevole della domanda 
tli psicologia. I mutament i m 
tervenuti a seguito delle- lot 
te delle classi lavoratrici han
no prodotto, da una par te , un 
a l la rgamento della compiei! 
sione di vasti fenomeni che 
incidono sulla qualità della vi
ta e suirorganiz.z.az.ione socia 
le. e recu|K'iato. da l l ' a l t ra 
par te , .scienze, come la psico 
logia, che prima si colloca 
vano marginalmente nel l 'o l i / 
/onte cul turale della da i - . e 
opera ia . 

Bastano, per fare deidi 
esempi , alcuni riferimenti ,il 
r irru/ . ionc nel mondo dell 'or
ganizzazione tlel lavoro delle 
temat iche relat ive alla Miggot-
t ivi tà. allo .stress, ai gruppi 
omogenei, alla salute , a l l 'ani 
biente ed anche l'atte n/uono 
manifes ta ta \ e r s o le proble
mat iche del l 'emarginazione e 
dell 'esclusione sociale, della 
prevenzione e della costi tu/io 
ne eli una coscienza scientifica 
eli massa per rendersi conto 
d i e la psicologia è presente 
o rmai dentro problemi di 
g r ande rilevanza e che la sua 
s t ra tegia operat iva può esse re 
molto importante |ier la rea 
lizzazione eli un progetto so 
cia le avanzato . 

Una linea 
di lavoro 

Si t ra t ta infatti tli fare af
f e rmare una linea tli lavoro 
che a fronte del l 'accresciuta 
domanda di psicologia non ge
neralizzi acr i t icamente l'im
piego dello psicologo in ogni 
ambi to d' lavoro, da quello 
elella prevenzione a quello del
la socializzazione, del l 'educa 
zione e del lavoro, ma perse 
glia l'obiettivo eli raf forzare 
la preparazione psicologica 
degli oiieratori d i e già inter
vengono ai \ a r i livelli elella 
r e t e dei servizi socio sani tar i 
educat ivi . 

Si t ra t ta inoltre di ch iar i re 
fino in fondo -e la r iprogetta 
zione dei servizi sulla M-OTM 
delle nuove domande e elei 
nuovi bisomii eleve pas"a re at 
t r ave r so l ' inserimento tli mio 
vi tecnici oppure a t t r ave r so 
la riconversione professionale 
tli quelli già esistenti . Qaesto 
non è solo un problema toc 
nico. ma soprat tut to politico: 
jioichè. secondo la s t rada che 
si imlxH'ca. .si a r r iva o al re 
s t r ì n g i n v n ' o elella base prò 
eluttiva del -ct tore terziar io o 
ael un suo a l l a rgamento . 

Su questi punti al conve
gno sono s ta te fatte af ferma 
7i"oni esplicite. Ksisi(?*io va - t e 
categor ie di operatori d i e nel 
l 'at tuazione eli un s is tema in 
tegra to di sicurezza sociale 
vanno riqualificati, fornendo 
loro a iu i ie un 'adegua ta prepa 
razione psieologiea: inserire 
lo psicologo per supplire al le 
carenze formative eli qu-^ti 
operator i (iiiscgr.."r.ti. medici . 
ecc . ) ò socialmente improdut 
t : \ 0 . f.o psicologo può esse re 
utilizzato produt t ivamente i" 
quest i al tr i moment i : allore.'>è 
M e l a l » r a il bil Micio vociale 
tli a rea <p-iM ' ' i i ' . one i : là t't> 
*o M ag'j:orrn:>» e r:qur.1if: 
canti gli o ' W i t o n socio <ar>! 
«ari (fom.'Z!-<::o>: 
devono riabi ' .ra^o 
dui portatori di 
menta l i , psiehu i. 
( cu ra 1 . Ptcv enzio1 

«uan'.'o sj 
gli iod;v ; 
handicaiìs 
sen corial i 

e. fo rmi 
zior.e. cura si comvnrm -:i 
una traiet toria cuiter.i'.e t u o 
dal sociale va al clinico e non 
viceversa . 

Se questi ^ r , i uh am' i . ' i tu 
utilizza/ior..* de . 'o p-:co!og.i le 
coordinate ci 
se-;t i :e -on .: 
dei root'o'i-» p: 
laj . ' : . - . ' .? tiel'i 
ITO t ì c v r o !c 
bìii-iip. l i 
at t ivi la t: i 
ca le il e. 
orienta le 

t" 

(.'••vor.o e s - e r e 
-.1 superamento 
• vato e la tol-

r;'|'.:.'1i.f:c.i uo 
i'-',:'.i:.''|>ri: pub 

- i o n e e": questa 
n e d-ùi'oiito \o 

z ird.vidt.a ed 
le :i.s;\is'c alle do 

ninrelo di intervento er.-.orgen-
l i . la promo/.-one tìi un'ela
borazione poi .fcr .ca del sape
re e la «uà u'.iìiz.-.iz.ono den
t ro l 'Lniversi tà ;xu- la forma 
zione di naovi psicologi. Quo 
sti cri teri guida sono indispen
sabili por la costruzione di un 
profilo professionale rad ica to 
nell'ev oluzione dell 'organizza
zione dei servizi e nella sto 
r ia della collettività. Ks>i inol 
t r e contribuiscono a sa lda re la 
scissione che oggi es is te t r a 
teoria e pra t ica , t ra operato
r e utente ammin i s t r a to re : ed a 
por re fine, contes tualmente al 
ritiro delle deicidio ai tocni 
ci . alio prorogare i:id.«c.-i 
mina te di » san i t anzza . ione J 

dei bisogni della popolazione. 
Ber (pianto concerne la for-

nuiziune lu tu ia degli p.sicolo 
gi :,i .leve a i ' fermaie che nel 
l 'at tuale aspetto socio cultura 
le italiano non si può forma 
re lo psicologo generico, ma 
uno psicologo che abbia sicu
re ( onoscenze scientifiche e 
valida forma/ione sociale. Per 
ot tenere questo risultato - è 
stato ribadito eia più part i — 
e indispensabile sia rifondare 
ì curricii/ei degli sludi di psi
cologia aprendoli alle nuove 
istanze culturali espresse elal-
le classi lavoratrici , sia u-.ii-
fruite di s t rut ture decenti a te 
di tirocinio, che sono gli eie 
menti poi tanti di un nuovo 
modo di f;ue lo psicologo; sia, 
iniine. regolamentare l 'accesso 
ai corsi di laurea in psicolo
gia in funzione delle possi
bilità reali di occupa/ ione, ac
cer ta te eia un organismo di 
programmazione in cui siano 
presenti enti locali e sinda
ca t i : evitando che questa im-
IKistazione vada a bloccare il 
diritto allo studio che ancori! 
v iene visto come un criterio 
di fondo secondo il quale si 
deve muovere . 

La seconda questione è di 
natura politico sociale. K' da 
r i levare infatti che il proget 
lo di incor])orare le scienze 
dell 'uomo, in par t icolare la 
psicologia, al l ' interno di un 
disegno di oppressione è an 
dato in crisi due volte eli se 
guito nell 'ultimo decennio. La 
prima volta allorché il mili
tar ismo. il razzismo ed il co
lonialismo te con essi le tec
niche scientifiche di control 
lo e di dominiti dei compor 
tamenti .sociali eli m a s s a i han
no subito una .secca .sconfit
ta dai movimenti di libera 
zione dei Paesi in via di svi 
luppo. Una seconda volta al
lorché. in seguito alla crisi 
energet ica e delle risorse na 
tural i , è andato in frantumi il 
mito del consumismo e sono 
venute alla ribalta la qualità 
di vita deteriorata e degrada 
ta. l 'asprezza dei rapport i so 
fiali ed interper.-,onali. I n mi 
lo. cioè"'. d,sl quale alcuni in 
teressat i cultori delle scienze 
dell 'uomo si sono .serviti per 
imprigionare le motivazioni e 
i desideri più nascosti , t radu
cendoli |H)i in forme di prò 
pensione al consumo, in coni 
{Kirtamenti orientati a una ri 
cerca sfrenata ed illusoria «lei 
benessere . Tali scienze, dun 
quo. devono fare i cort i con 
questo brusco mutamento del 
la realtà sociale iedotto dalla 
crisi economica internazionale 
e si trovanti a dover riflet 
toro sul Iteti posto nella co 
stnizione eli uit.i -.oc iota più 
a mi-ora d'uomo. 

In q i u - t a fase di traiisizio 
ne dal t e;i .umi -nio a l l 'ans ie 
iVui queste scienze pos-tmti 
e s . e r e tentate tli intervenire 
«entro i fenomeni di disadat 
temoni» sociale di i n a - s i . 
e:c -ati i:: par te dal di-agio 
e dalle inquietudini (>er il fu
turo che a f . r ave . sano le mio 
ve generaz'oni. as - incendo un 
ruolo tli gendarme eiclla de
vianza: oppure di svolgere 
unii funzione di » elaboratori -> 
eiel consenso. Ostacolando co 
si tli fatto l ' emergere e l'aT 
fennar s i della consapevolezza 
collettiva che dalla crisi si 
può uscire a t t r ave r so la rea 
lizzazione di un nuovo modo 
tu vivere e di organizzare i 
r.ipi»r»i sociali. 

Anche sa questi problemi il 
convegno e stato esplicito. l,a 
presenza della psicologia don 
tro il progetto eii t rasforma 
z.t.r.e «iella realtà sociale non 
deve » - e i e un veicolo ti: di 
[H'iideii'a. m.» costi tuire un 
ulierio-e contributo per stimo 
Lire la par tec ipa ' ione auto 
nor.ì.t al l 'elaborazione critica 
eli un nuovo s . i ivre : di un s i 
jx-ie c.oè ciie vada a Mipe 
r a r e >:.t la debole/va teorica 
della d.scialimi. - .» l ' a r re t ra 
tozza e ìa carenza di un'eia 
borazior.e -ciontifica originale. 

Elaborazione 
decentrata 

iJ.iOste iiii.ir.e » or.>idoraz.ora 
i i :n!r«\r.Ko.-.o ella terza q.ii -
si or.e. c!io e t!i ordine teo 
r . io \ i sono io i-ir-o - • t o 
me è - te ; i t \ \ .-.montato arti 
p .amente - - molte esperienze 
eii utilizzazione do!!.i psicolo 
g:a in d . n . M se.tori dell 'orga 
nizzazgor.e sociale. ti.» quello 
produttivo ai servizi soc iosa
n i ta r i : svino esper ienze che ri
schiano di essere vanif icate se 
Attorno ad esse non si svilup
pa una riflessione sis temati
ca . se min si consolidano le 
basi teoriche che le hanno mo
t ivate e che frequentemente 
non si ideniif.cano d i n quelle 
della scienza » ufficiale ». Di 
conseguenza è indispensabile 
— è stato p;ù volte sottoli
neato .via nelle relazioni uf
ficiali di Faustei Boioli e di 
Dario Romano, sia negli in
terventi - - svilup;wre un'eia-
bora/ ione decent ra ta del sa 
pere nei vari luoghi in cui le 

nuove esperienze si a t tuano, 
interessando prima di tutto gli 
enti locali; occorre supera re 
una concezione « accademi
ca *. central is t ica e burocra
tica della psicologia e par t i re 
dalla rea l tà concreta in cui 
maturano le nuove esigenze 
per misura re la validità e so 
Udita delle varie « scuole » 
psicologiche. 

Solo io questa manie ra si 
riesce a su|>erare un pregiudi
zio ideologico, secondo il qua
le uno psicologo è tale nella 
misura in cui si riconosce in 
un solo modello psicologico 
( p.sieoanalitico. comportamen
tistico. cognitivista, perfett i 
vo. ecc.) ed esclude tutti gli 
al tr i , dando loro l 'etichetta di 
•i non scientificità *. 

Nell 'a t tuale fase di sviluppo 
della società la discussione 
non può infatti avere come 
obiettivo lo scontro t ra le <psi 
oologie » per a r r iva re all 'ege
monia di una scuola su un'al 
t r a : è necessario invece il 
confronto se r ra to sulla psico
logia. «Ili SUO molo e sj;»;ìjfj 
catti a l l ' interno di un disegno 
di r iprogettazione della socie 
tà . 

Giuseppe De Luca 

Dietro le imprese criminali che hanno colpito il nostro Paese 

L'arsenale «teorico» dei NAP 
Una delirante prospettiva che affida ruoli di avanguardia rivoluzionaria a figure sociali di emarginati, di « non garantiti », di detenuti - Il carcere 
come luogo privilegiato di formazione e di lotta per « portare l'attacco al cuore dello Stato » - I punti di contatto con l'area dell'« autonomia » 

Si riferiscono m testi di 
/ft'oi.s- Ucbratj e Franz Fanon 
ma è pii'tto.sto in George 
Jackson, il nero americano 
della guerriglia nei e ghetti 
metropolitani -. die i * SAP v 
iiannn riconosciuto un capo 
.stipite della loro ideologia. 
Sulle premesse teoriche che 
animano la prassi del gruppo 
terrorista è uscita di recen
te la documentata analisi re
datta da anonimi <. simpatiz
zanti », dedicata ai nappisti 
morti negli scontri a fuoco 
con la polizia: i (piali, è scrit
to nel frontespizio, avrebbero 
ridato vita r alla coscienza del
l 'utopia. senza la quale la 
lotta per il comunismo è scon
fitta in par tenza ^. 

C'iV;norio.s-(flriti' la fatica de
gli estensori non ha ricevu
to grutificìie dai « soggetti » 
dell'inchiesta, die li hanno 
accusati, dicono, di toppoi t t i 
nismo teorico » (e il perchè 
lo vedremo in seguito). In 
ogni caso il quaderno — < .Vu
oici «rinat i proletari ». svp 
plemento a «COKTIìOinformu-
zione ». pp. 130. lire 2500. in 
vendita presso le maggiori li-
brer'f — rt'.sio .sempre mi via
tico interessante per chi in
tenda conoscere non soltanto 
la storia, ma l'arsenale teo
rico-politico da cui i * SAP •> 
traggono alimento e giustifica
zione per le loro imprese. 

Si è già accennato a De 
bray. Fano» e Jackson: sono 
loro i principali antesignani 
di una idea di rivoluzione die. 
ebband-jnati i canoni marxi 
sti. si richiama alla « guerra 
ver bande •> e al riscatto, or
mato, dei r dannati della ter
ra ..-. I i SAI* v attingono di 
qui. i;:fi in un certo .senso 
estremizzano queste posizio
ni. E' quanto si deduce dal 
le ' note slor.che ed econo
miche > ordite dagli autori del 
quaderno, confortati in ciò 
dalia <, a t tenta let tura -» dei 
comunicali f SAP •-> e da una 
serie di conversazioni avute 
in ccrcerc " con un membro 
dichiarato di questa organiz
za/ione />. 

// punto di partenza della 
<r teoria v risiede nella dilata 
zione del concetto di -t margi
nalità » operaie -- lavoro ne
ro, a domicilio, precario, eie... 
-- esteso al .vittoproletariato 
urbano e rurale, ivi comprese 
le sue propaggini criminali, 
considerato : funzionale *• allo 
attuale processo di valorizza-
Z'one del ciclo capitalistico. 
Questa composita massa è de 
[unta dei » SOS Garantiti ?•: 
Vìin <~aleqaria costruita appo
sitamente per distinguere que 
sto settore ? proletario > fini 
Ifirorniciri con una occupazio
ne stabile, che sarebbero in
vece « Garantiti ». 

Gli autori non si curano 
molto di spiegare perdiè - - a 
loro giudizio — la classe ape 
raia occupata dovrebbe esse
re <• f70Tfiiitifa v. se non facen
do sbrigativamente riferimen
to ad una metafisica virtù 
<- .stnitftmde » del sistema. Ma 
la risposta sembra loro più 
die sufficiente, e tirano avan
ti nel raqiunarc sostenendo 
die la prima delle <. due su-
cietà » (ieb'nenie non lui al 
cuna possibilità di riscatto nei 
termini di una alleanza eco
nomica con l'altra: ciò potreb
be avvenire infatti solo altra 
verso la < omogeneizzazione 
delle categorie economiche > 
ambedue « funzionali al pro
cesso capital ist ico •*. 

.Von resta allora che una 
strada: il -x coordinamento del
le soggettività di avanguard ia 
interne alle ellissi proletarie 
s u b a l t e r n e ? . .Vnturalnicnte un 
discorso del genere non pren
de nemmeno in considerazio
ne il tema della « mediazio
ne ? politica, delle istituzio
ni e del movimento operaio 
organizzato, ritenuti, queste 
e quello, momenti * funziona
li t- al diabolico piano del ca
pitale. E va da se die in que 
st'oltica — che annega la 
r classe > in un magma indif
ferenziato rispetto al ruolo e 
al peso specifico assunto nel
la produzione — il privilegio 

Cinquantanni dopo Lindbergh 

PARIGI — Il piccolo aerto eh* viene sbarcato » Le Bourget dal gigantesco Gal:xy, dopo un volo di sette ore e muto dagli Stati Uniti, 
è una copia perfetta dello « Spirit of Saint Louis », con il quale Charles Lindbergh compi la prima trasvolata atlantica. Una volta 
completato con il montaggio di ali, coda ed elica, il piccolo aereo sari pronto per prendere parte alle manifestazioni celebrativa del 
50* del volo di Lindbergh che avranno luogo a Le Bourget. 

DALL'INVIATO 
VALENZA — Da qualche me
se. eiups:.i c i t tadina sulle ri 
ve del Po — poeti pm d: 'Jo 
mi'.a a b tant i , famosa per la 
abilita d e ; suoi artigiani ora
ti e pe r l ' industr ia t-alzatu 
n e r a — dispone di un Centro 
com-.mn'.e di c-.ilt:ira. cor.cep: 
: i r o m e fulcro di tu t te > a-
::\:*.i etell 'arte e de! sapere 
Ha *erie nel palazzo seneren-
tesco che un t o n n o « s p i a v a 
;I MunV-.p-.o e t h e pra pò : 
s ta to a b b a n d o n i l o per»'he i-**-
nc«i:?nte. Per incanno de". Co-
: n i n " . l 'archi te t to Pier Mass:-
ir.: Stanchi ha rea l^zn to un 
«. ros-nuro » radica'4* delia oo-
sìr.!z*»>r.<». n'.ir mr.^.'erpndor.p 
: r . - ! t?m'e > linee e t e r n e : i". 
r s u l t r t o rip'.'.Y>peraz:or;

o o -.-na 
s t ru t tu ra c'.\e viene d e r . n t a 
« aper ta *> oBrohe <i pres ta a 
unÀ nuVitephcita di ii«i e ti: 
ooni'o'r.azion:. adat ta s:a a'.ie 
mos t r e d: p i t tu ra e d: scultu
ra i he alle man.festazion: mu
sicali. al le conferenze come a: 
ballet t i e al c inema. 

Una vita e una tradizione 
cul tural i Valenza le aveva già. 
specie nel c a m p o del t ea t ro 
e in queliti della p r t u r a . Man
cava p e r ò la «continuità, un 
pun to d i r i fer imento capace 
di « suggerire » e organizza
re ; e . c o m e aevade spesso, pe
savano i limiti di un 'at t ivi tà 
el i taria, ristretta a cert i stra
ti sociali ohe qui si identifi
cano sop ra t tu to col ce to me
dio gravi tante a t to rno alle a-
ziende orafe. Per ques to , a eh: 
jlli chiede cosa vuo! essere il 
nuovo Centro , il professor Del
m o Maestr i , che ne è coordi
na to re . r i sponde: « Tu t to , me
no che un 'accademia a. 

La s t r a t t u r a mura r i a si e r: 
chiama*.* a ones ta concezione-
appena varcata la soglia del 
pa'.azzo. .*; entra in una pir-
cola t n-.a7za » che e insieme 
luo 'O d'esposizione e d'incon
t r o . e. in un cer to «enso. r o 
s*:t-'-=cp Ì\ proltirigamento de'.-
la piazza del Duomo. Oiur.gen-
gendo r.e*.".a « piazzetta >» e pe r 
co r rendo la balconata che sa
le ver*! i piani super ior i . i: 
«utmòmo va!eiì/ar.o arr iva 
noi v'.'.a biblioteca, nzl: arch-.v: 
s"or:o: f"nf ns t i l sono al ".300. 
r»".> ga".ene .n cu: <ono espa
s te tele t» c>»re di grafica 

N-. 'u- . ihr.eu'e. le soluzioni 
p.roh:"o**o'i:che. p?-r ouan to <•• 
ri-jin.»':. r-.nn co*t i : ' i i s 'ono d: 
v>9T -e -in «-anale <;':ff:c:er.Te 
*"*:! C^n ' ro --he vogl'a *»s*j>r#> 
ria*»"verr» ' • • m t c n ' o ri: nr t imo 
z .ore deì'.T r- ì ' tura e rìi coir. 
vo lg i r re r /o o : r.-tove ma<<e 
ne". d:soor-<> t u l t u r a > . può 
far fronte ai corno:: : che si e 
da to solo se <i p r e m u t a « a-
nertoi» anche alle e s s e n z e rea
li . se e capare d ' in te rpre ta re 
la d o m a n d i che viene dai ci" 
tadin i . Il che . :n sostanza, si
gnifica ohe deve essere am
min i s t r a to in m o d o democra
t ico . 

« Il nos t ro Cent ro — affer
m a il compagno Luigi Capra , 
assessore comunale alla Cul
t u r a — è re t to d a u n consig ' io 
di gestione del quale fanno 
oa r t e . o l t re ai rappresen tan 
Ti del Comune , s tudent i desi
gnati dalle assemblee di isti
tu to . genitori e insegnanti in
dicar: dai consigli di circolo 
e di is t i tuto, delega*! delle 
orjarizzri ' . iori sindaca".: e de : 
circoli . - ' r t u n l i . In qttes*o mo
do tu t te le principali compo

nenti sociali sono att ivamen
te predenti nel l 'organo di ge
stione »\ie ha l ' incarico di sta
bilire il p rog ramma fi'a t trot
ta sulla b.is» degli stanzia
menti comunali r Si attiva 
così un processo nel quale ì1 

discorso culuirale s-ip^ra :1 
r ischio delle decisioni d: ver 
t i re e degli interessi ri: gnin-
po pe r acquis ta re una « di
mensione comunitar ia» che ri
guarda la collettività intera. 

i Seguendo ques te vi» l 'Ente 
locale p u ò efficacemente con
t r ibu i re a!\i « mobili tazione >* 
sui temi della cu l tu ra? Forse 
e pres to p? r r .^nondere . e non 
non e cer*o che q lei che va 
l*en«* e da r:s"'l*?t: * Valenza 
«.a e ru^ lmen t " v r h d o al trove 
I J - realtà m i r a n o e^uel che 
*; p-'o e'-.r* t- che 1 pr imi 'i.2^ 
*' del C»r.*ro -.-ilenzaro sfm-
h r a n o t-f»mt>inTt all'insegr.?. del 
la fecondità. Di- e il 
M?.e-*r.- «Crea te le E t r . i i ìure 
organizza*:ve. r .bbiamo subirti 
cerca to un lareo mcontr»i con 
la cit tà. Ci s iamo rivolti in
nanzi tu t to pila scuola. Supe
r a n d o qua l c r» difficoltà, àb-
b ' a m o propos to una serie di 
spet tacoli cinematografici e 
teat ra l i , e allesti to u n a mos t r a 
FU fossili, insett i , minera l i . Si 
t r a t t a del la p r ima pa r t e di un 
espe r imen to che si conclude
rà con u n " p e r c o r s o " alla ri
cerca delle tes t imonianze sto
riche di Valenza. Abbiamo ore-
p a r a t o u n a guida della ci t tà . 
pun t i amo ad avere la collabo
razione di r icercatori delle u-
niversi tà di Milano. T o n n o . 
Genova e Pavia sulle fonti 
della « tona va 'enzana. anche 
sot to il prof ; lo u rban i s - l c i e 
r.rtistico. D U P d r ' i HM sembra
no s:gnif.cat:vi: pgli spe t t a re 
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FARE CULTURA IN UNA PICCOLA CITTA' 

L'esperimento di Valenza 
Come un vecchio palazzo settecentesco è stato trasformato in centro di dibattiti, manifestazioni musicali e artistiche 
per far fronte alle esigenze di strati della popolazione sempre più vesti - Quattromila ragazzi agli spettacoli in programma 

li sono intervenuti piti eii 4 
mila radazzi, e cresce ogni 
g iorno il n u m e r o eie: giovani 
appass ionat i d ' a r te , di c .nema 
o di s toria che eianno Invoro 
volontar io al Centro comuna
le di cu l tura >>. 

Altre iniziative *>: sono -.n-
d i r i zn i ' e a! f°atr«» anche con 
«tr.-i*ferte>' per s'.i spettacoli 
der l i Stabili di Te<r:no e ri: Ge
nova . al Piccolo e alla Scala 
di Milano, e rl".".->.ttuali*à ooli-
tica con c.r'.i rii conferenze 
t l i ba t i ro s i l > s inis t re euri» 
:>oe. <uireurt isocial :smo. *•'!! 
moviment i es t remis t i . Imo-Ur
tante e l'a'tiv:*:» eli promoz:,> 
ne prt isf :ra mos t r e s-.tll'oo» 
n» <;nif-..a di Sique.ro*. foto 
grafiche, sulla scul tura con 
temporanea Propr io in q;;e-
«*: 2:orn:. :1 Cent ro di cui 
t u r a tisoita una s* mordili:» 
r:?. mos t r a che abbracc ia lo 

professor j u l t imo venticinquennio d ' a r i 
vita di Sar.ri-o Cherchi . uno 
de : p romoto r i del movimento 
di « C o r r e n t e » , con Xl sci". 
tu re e una t ren t ina di tele e 
incisioni. 

Il Cent ro vuole i sp i rare le 
sue p ropos te a « u n . plurali
smo di esper ienze cultural i ». 
E cerca di ope ra re a d i re t to 
con ta t to con la rea l tà sociale 
di ques ta cittadina.: o ra si pen
sa B u r a ser ie di iniziative 
des t ina te ad affrontare il oro-
blerna del r aopo r to fra l'Isti
tu to s ta ta le d ' a r t e orafa e la 
at t ivi tà delle aziende che la
vorano l 'oro. Più designer o 
più opera i a l t amente specializ
zati? E ' un nodo che si pone 
anche qui . Dal Cent ro di cul
t u r a può venire un utile con
t r ibu to pe r scioglierlo 

Pier Giorgio Betti 

della avanguardia è assegnato 
ai f SOS G(tr«n'i!t *-: essi reip 
presenterebbero * la più radi
cale ed evolutiva matr ice del
le poten/.inli sotiuettività rivo
luzionarie d i e germinano spon 
tanee nel cuore ste.s<u> dello 
imperialismo ». 

La < soggettività >. la « per 
mutazione spontanea »: sdruc 
dotando per lo scosceso pen-
d'o limitato da simili catego 
rie « critiche *. la vertigine 
del pensiero si arresta da vati 
ti ai cancelli delle carceri do
ve incontra il *. proletariato 
e\tralef*ale ». * Il proletariato 
o\tralofjale — Ammoniscono i 
redattori di "COSTHOinfor-
mazione" — ladro prostituta 
rapinatore biscazziere con 
t rabbandiere piccolo spacciato 
re . diviene un sogt-'etto eco 
inimico e (wlitico lisso, una 
rotella tlel congelino tli vaio 
ri/./.a/ione capitalistica >. E 
per la « peculiarità • del suo 
ruolo, risulta -\ soggettivamen
te la ('mura più complessa e 
più feconda in rapporto alle 
nuove potenzialità rivoluziona
rie ». 

Lo confluenza nell'istituzio
ne carceraria comporta l'ap
parizione di una nuova cate
goria: il « proletariato tletenu-
nuto ». soggetto emergente dal
la v classe tendenziale in se 
dei NON -Garantiti », che rap
presenta il presupposto ston-
co economico, la giustificazio
ne della rifi.sx'ito dei e SAP >•. 
r II cerchio della emargina 
zione che ha nel ca rcere il 
suo luogo di repressione e 
icgressione più alto viene 
spezzato.. . Il detonino è un 
.v.it^ctto... in carcere prende 
coscienza tli ciò clic è. ma 
non diventa nò .storicamente 
ne politicamente ciealcosa di 
diverso da ciò che rappreseli 
te. come sfruttato nella socie
tà . nel processo produt t ivo? . 
Arriviamo cosi a scoprire che 
e nel carcere il punto di per 
tenza privilegiato ddìa lotta 
del i proletariato marginale ». 
di cui ovviamente il detenu 
to rappresenta il <. culmine co
sciente r. 

La nota parola d'ordine 
lanciata il primo ottobre del 
'74 — •. rivolta generale nei 
carcer i e lotta a r m a l a dei mi 
elei a l l 'es terno .s — decreta lo 
atto di nascita dei * SAP *> co 
me - avanguardia a rma ta -. 
« t rami te s trategico t ra inter
no ed esterno r alle istituzio
ni carcerarie, punto di coor
dinamento tra le istanze dei 
reclusi e quelle emergenti nel 
territorio senza volto dei 
v SOS Garanti >. Quello che 
segue è, come ognuno sa. la 
cronaca insanguinata degli 
ultimi anni, con la sequela di 
azioni criminali che hanno fu 
nestato il nostro Paese, ali 
mattando, nel clima di caos 
e di paura, la strategia del 
la tensione. 

I redattori del quaderno di 
< COSTHOinfirmazione • non 
respingono la pratica terrori 
sta dei : SAP > ma. passau 
do dal piano della teoria a 
(niello della • st'-ria in alto •*. 
preferiscono calibrare «.' giù 
(tizio prendendo le disianze 
da possibili chiamate ai cor 
reo. AHCJJC per questa, noi 
to probabilmente, ,-i so>;<> 
beccati l'accisa di ' opportu 
nismo teorico *: c'r.e in un cer
to senso centra il bersaglio. 
dato che la (ritìca rivolta ai 
nappisti si mii ' .re in un ambi 
to tutto * interno > alla b ro 
stessa prospettiva strategica. 
condividendone il < program 
ma > tii l i n e . 

Cosa nmprovcrar.o. o i / r - ' i 
< simpatizzanti.-. tji loro com 
vagni'.' Di non p'sere riusci
ti a comporre, per <- impazzi i 
za operat iva J . quella salda 
tura, pure auspicata, tra 
•tai anguan'ie rarierarie* e lo 
tnsien-.e dei * SOS Garantiti i . 
Errori di -• sb i . andamento pò 
litico t. dunque, per :l salto 
d> aieune ne e—arte •< •nedia 
zioni *: .-.rc'ir.do i <SAPr. e 
un certo punto. •» o sj f ra r. 
voluzionan col fucile in ma 
no. oppure non t r a |>>--.lr 
le t rovare una CO!IOCÓ/.II:Ì<- I 
politica, tattica ma organica ì 
col Ioni p rogramma *. Co*r.e j 
è possibile - s> domandano , 
gli autori del quaderno - - ; 
c'-e doy, arere e-vres.-o : i j 
ur.a • iucida s;ntt--si progrnn- : 

rnatica i punti ca id inah dei i 
ia loro azione :• i <- SAP • r. • - j 
.siano piw riusciti , a tog i . t r t 
e ad e-primert- in un traccia 
to (.•impililo, i Irutti eie! loro 
intervento a rmato? -. La crt'.i 
ca converge Iurta .su'la » ma
lintesa presunzione di genera 
ìità orcaniz/a t iva > del grup 
pò. che avrebbe preteso di 
c -.tendere i » propri moduli io 
mstico strategici a u n t a l 'area 
rivoluzionaria di f l a s -e . senza 
una previa analisi dei modi. 
dei tempi, degli obiettivi a 
cui es c i si quagl iano >. 

Quando la € propaganda ar
mata * si scambia erronea
mente con lo « scontro ar
mato dichiaralo ». in ter r iene 
ÌTn77ierfioM7neT.ie « l'accentua
zione militarista > che sostitui
sce la e quinta C(Aonna * al 
< partito >: di r/m e l'inevita
bile dispersione delie forze 
tat t iche ». con l 'elemento pu 
litico relegato < a pura firn 
zione subalterna delle azioni 
a rma to ». Gli - cppor'iini.di 
f o r i c i » della < COSTROmfor 

mazif.ne *. ralt.'teine/o gli esiti 
« nega'ivi » eidle impre.sv ter 
ron.-tiche. invitano indiretta 
mente i J SAP « ad una rifles
sione autocritica, per il pieno 
recupero del t discorso (>oliti-
co e strategico che ne ispira 
le azioni *.: intendendo con ciò 
il ripristino di (pici processo 
organizzativo capace v tli l a r 
prendere coscienza (a t l raver 
>o forme di propaganda ar
mata» della necessità storica 
della lotta a rma ta nel l 'a lma 
le qui'dr.» politico italiano v. 
in discorso che. a quanto pa 

re. i « SAP de'oli mo avere 
recepito gai prima della pub 

Espressionisti 
fiamminghi 

a Roma 
ROMA — II ' s i n ; a aper
t a al p u b b l i c o ne i gior
ni s c o r s i u n a m o s t r a d i 
e s p i e s s i o n i s t i f i a m m i n 
ghi a l l e s t i t a ne l la Gal
l e r i a n a z i o n a l e d ' u r t e 
m o d e r n a . I a r a s s e g n a . 
c h e c o m p r e n d e 114 ope
re . p r e s e n t a «li a r t i s t i 
p i ù s ign i f i ca t iv i del l 'e
s p r e s s i o n i s m o be lga , d a i 
p r i m i a n n i de l N o v e c e n 
t o f ino a l 1010: Alber t 
S e r v a e « , L e o n S p i l l i a e r t , 
C o n s t a n t P e r m e k o , G u s t 
De S m e t , Fri?/ . Vnn Den 
B e r c i l e , J e a n B r u s s e l -
i n u n s . 

L ' e s p o s i z i o n e i n c l u d e 
a n c h e u n a s c e l t a d i ope 
ro eii Ja t i ìps E i w i r , nvae-
r-tro de l l a p i t t e r à beLja 
n o n c h é pres i i» ios-o e spo
n e n t e de l m o v i m e n t o e-
snre . -s iopis ' . a ohe , a r c h e 
«rrar.'e : . t l i s u a r . t t iv i tà 
a s s u n s e a s p e t t i e signifi
c a t i d i v e r s i i i c u e t t o a 
al le i l i d e l l ' e s p r e s s i o n i 
s m o t e d e s c o di B r u c k e 
e B la t t e R c i t c r . 

O r g a n i z z a t a n e l l ' a m b i 
t o degl i s c a m b i cu l tu
ra l i i ta lo-be lg i , q u e s t a 
m o s t r a , c h e c o s t i t u i s c e 
il p r e l u d i o d i u n ' a l t r a 
r a s s e g n a ohe s a r à eird.t-
m t u nel lu s t e s s a ga l l e r i a 
d ' a r t o m o d e r n a d a l 12 
o t t o b r e al 27 n o v e m b r e 
1977. a cu i s a r a n n o col
l ega t i var i cicli di con
f e r enze . c h e v e d r a n n o la 
p a r t e c i p a z i o n e d i G i u l i o 
C a r l o A r g a n . G i a n Ma
r io B r a v o , F u r i o J e s i . 
P a o l o C h i a r i n i e Man
f r e d o T a f u r i e a l t r i . 

La m o s t r a , r i m a r r à u-
p e r t a f ino a l 10 lug l io . 

bfieoirione stessa del quader 
no della «IVSTROinformazui 
ne> : il loro primo comunicato. 
letto durante il processo di 
.Napoli il '22 novembre del '76. 
riconosce la necessità attuale 
ci • s tare nel popolo per sv; 
lappare la linea s t ra tegica elei 
la lotta a rma ta per il comuni 
s i n o . . Lo parola d'ordine del 
la i propaganda armata J- »• 
Mipeitifn in quella di «. costruì 
le nel po-Kilo il parti to com 
battente ». .•\nc/'it> il problema 
del carcere passa relafirei-
menie in secondo piano (uni 
co obicttivo resta quello della 
* liberazione dei combattent i 
comunisti prigionieri v). men 
Ite riemergono come figure 
privilegiate gli - emarginat i » 
e i settori della * autonomia 
di f abbr ica* , - f o r z e trainali 
ti tlel processo rivoluzionario-. 
Il punto di unificazione di que-
s'i « momenti parziali di lot
ta annata > si riti ora infine 
ncll'mgenza di * por tare l'at
tacco al cuore dello Stato #. 

Si potrebbe qui fare il pun
to nella ricostruzione dell'or 
dito teorico politica che ani 
ma l'azione terroristica dei 
« SAP •. se non si presentas 
scro alcune esigenze di rifles 
sione su (pianto e stato espo 
sto finora. Son può passare 
inosservata, per esempio, la 
presenza di chiari elementi di 
continuità — non solo termi 
nolopici. ma e/i contenuto e di 
programma -- tra le » teorica 
dei " Swlei armati proletari .• 
e le indicazioni calcificati, in 
quella compo-ita « arca della 
autonomiat atjermatasi recen
temente nelle piazze al suono 
delle • P. ;.S •. 

in (inule misura, occorre do 
mandarsi, certe ' insorgenze ? 
sono ìiconducihili a * momen
ti parziali . non clandestini. 
d?lla più generale intenzione 
dì costruire i.n * partito del 
la Iona armata *'.' Quale peso 
specifico può essere attribui
to ad una ipotesi del genere. 
tenendo nncìie conto della 
crisi generalizzata in cui do
po il 20 giugno sono precipi
tali i gruppi e le formazioni 
estremistiche <• troiitriontili »? 
Per quanto approfondita, una 
lettura vumparata dì documen
ti. volantini a giornali che in 
tere-sano questa •• arca > può 
al ma: ^iino gettare le premes 
s" deU'ìmpo.'stazione di un gin 
dizio. Ma timi è certo in gra
do di sciogliere gli inquietali 
ti interrogami avjrti dal ".sal
to di aua'ità » che l'uso scm 
pre più frequente delle armi 
da ':;oco nelle manifestazioni 
d: :~.o<sa ha in'rodutto nea'.i 
s ''vppì deUo ..'•.litro sociale e 
polii', o del nostro Paese. 

- Duccio Trombadori 

in edicola e in libreria 
I '%€. **i C | 
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